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INTRODUZIONE 

L’Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia, seppur molto estesa 

territorialmente, conta all’incirca settantatremila residenti, divisi in trentasei parrocchie. Il 

cammino sinodale avviato nell’ottobre 2021 ha vissuto e sta vivendo la fase narrativa. Il 

Consiglio Pastorale Diocesano è stato designato come organo sinodale, ad esso è stato 

affidato il compito di “promuovere, coordinare e sostenere il percorso che siamo chiamati 

a vivere”1. In merito al processo partecipativo, l’indicazione è stata quella di procedere con 

gradualità, ma non con lentezza e, seppur inviando alle parrocchie delle linee guida 

percorribili, è stata lasciata libertà di organizzarsi. Il percorso proposto in concreto ai 

Consigli Pastorali Parrocchiali prevede, come primo appuntamento, di incontrare i propri 

membri per conoscere e discutere del Sinodo e avviare una prima consultazione. Quindi 

proporre un secondo appuntamento rivolto a tutti gli operatori pastorali e, come terzo 

appuntamento, la convocazione di una assemblea parrocchiale aperta a tutti.  

Il processo partecipativo ha fin qui intercettato i Consigli Pastorali Parrocchiali e, tra le 

associazioni presenti sul territorio, l’Azione Cattolica diocesana. Agli incontri, laddove 

richiesto dai parroci, hanno partecipato alcuni facilitatori, membri del Consiglio Pastorale 

Diocesano che hanno dato la loro disponibilità a questo servizio. 

Questa sintesi tiene conto di tutti gli incontri sinora svolti; infatti la fase narrativa, 

proseguirà ancora fino all’estate con le tappe successive, in base al percorso delineato 

dall’organo sinodale: dopo l’incontro dei Consigli Pastorali Parrocchiali (al momento, si 

sono riuniti i Consigli di otto parrocchie), è prevista la consultazione degli operatori 

pastorali (laddove non siano o saranno già coinvolti insieme con il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale) e quindi dell’assemblea parrocchiale.  

I tempi della consultazione dei Consigli Pastorali Parrocchiali sono stati condizionati dalla 

nuova ondata di pandemia, rallentandone il prosieguo. La modalità online non è stata 

considerata un’opzione percorribile, preferendole la possibilità dell’incontro personale.  

Gli incontri si sono svolti tutti in un clima di serenità, alla presenza dello Spirito: sono stati 

introdotti dall’invocazione allo Spirito e/o dalla proclamazione della Parola. “La franchezza 

e la semplicità si è riscontrata in tutti i racconti”2 dei partecipanti, tutti hanno preso la 

parola. Non si è trattato di grandi numeri, perché, come riportato sopra, sono stati 

intercettati ancora solo i Consigli Pastorali Parrocchiali. La maggior parte degli incontri si è 
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lasciata guidare dalle tre piste di riflessione proposte “come aiuto concreto ai vari 

momenti di ascolto”3:  “1. Come vedi la tua comunità parrocchiale e come ti poni in essa? 

2. Come vivi il tuo servizio all’interno della comunità? Valuta il grado di unità che si 

raggiunge. Hai mai pensato di offrire la tua collaborazione? Cosa ti spinge e cosa ti frena? 

3. Come vedi la testimonianza complessiva della nostra Chiesa sul territorio?”4 

 

TEMI 

Il Covid è stato da tutti identificato e proclamato come una sciagura, una piaga. 

L’esperienza della pandemia ha segnato e continua a segnare profondamente la vita della 

Chiesa diocesana, ma ancor prima delle persone e delle famiglie. La paura dell’incontrare 

l’altro ha preso il sopravvento sulla gioia dell’incontro, ha determinato smarrimento, 

solitudine e profonda tristezza. Le restrizioni, applicate e rispettate per far fronte alla 

pandemia soprattutto nella prima fase, hanno disabituato alla presenza, ecco quindi che 

ad esempio alla celebrazione comunitaria viene preferita la celebrazione trasmessa in 

televisione. Si avverte, inoltre, un senso di “incapacità a rientrare nelle dinamiche 

parrocchiali”5. 

Le comunità appaiono distratte, assenti, dormienti o addirittura in letargo; legate dalle 

tradizioni; che si accontentano. Le chiese sono vuote, per molti non è solo una 

conseguenza della pandemia ma anche della scristianizzazione della società.  

La scarsa presenza delle famiglie e dei giovani, sia nelle celebrazioni che nella vita 

parrocchiale, genera una profonda frustrazione e fa venire meno il confronto tra le 

generazioni. La mancanza di entusiasmo si riflette in celebrazioni tristi (anche se non 

rispecchia la totalità dei casi). La vita delle comunità è segnata spesso da tensioni, rancori, 

incomprensioni, mancanza di collaborazione tra i vari gruppi, dissapori per mancanza di 

sincerità. Tutto questo determina una difficoltà nel vivere relazioni autentiche tra le 

persone.  

La Chiesa viene spesso vista come un ente, una struttura amministrativa, che persegue 

“modalità pastorali che non rappresentano il segno dei tempi”6. Spesso viene considerata 

lontana dalle problematiche di carattere sociale. Il suo linguaggio non è al passo coi tempi. 

Nonostante la prima analisi possa restituire un’immagine piuttosto grigia, molti sono i 

segni di speranza emersi durante l’ascolto.  

Forte è il desiderio di rimettersi in cammino, nonostante la paura del Covid freni ancora 

molto, di costruire rapporti profondi, recuperare le relazioni coltivando un atteggiamento 

di cordialità, per perseguire obiettivi comuni. Emerge un forte bisogno di Dio, di “dedicarsi 
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con maggiore slancio alla cura interiore, con la preghiera, la confessione, … incontri 

spirituali”7 anche a livello diocesano. La preghiera non viene meno, grazie ad essa e per 

essa ci si ritrova.  

Molti manifestano fedeltà alla propria comunità, il senso di appartenenza a una grande 

famiglia dove “ci si sente amati nonostante le differenze di vedute”8. C’è bisogno di sentirsi 

parte di una comunità e di dedicarsi ad essa. Molti esprimono la gioia del proprio servizio, 

vissuto con fede e gratuità, spinti dal desiderio di fare qualcosa per il Signore, frenati in 

parte dalla mancanza di tempo, in alcuni casi anche per timore delle critiche. Il servizio alla 

comunità è il proposito di chi, non svolgendone ancora uno, tuttavia aspetta di essere 

coinvolto. “Se vengo chiamato, ci sono”: buona prassi diventa allora, per coloro che 

sostengono “siamo quelli chiamati ad esserci”9, di farsi promotori e sollecitare alla 

partecipazione e al servizio.  

Rendere grazie e ripartire da quello che si ha: le tradizioni, la pietà popolare, la “richiesta” 

dei sacramenti. Sono riconosciute come occasioni di grazia perché in esse Dio parla 

all’uomo.  

Attenzione a chi è in difficoltà: la pandemia ha creato nuovi bisogni derivanti soprattutto 

dalla crisi economica. Nelle comunità emerge un buon grado di attenzione verso gli ultimi, 

in particolare dove è presente la Caritas.  

Si auspica un maggiore protagonismo delle donne, che “sono un punto importante nella 

Chiesa, guidano il Rosario, la preghiera, ma non hanno un ruolo importante”10. 

 

CONCLUSIONI 

Come anticipato nell’introduzione, questa sintesi tiene conto dei contributi ricevuti fin qui 

da otto parrocchie. Anche se restituisce uno spaccato piccolo in proporzione al numero 

delle parrocchie, emerge un forte desiderio di riprendere il cammino, di rileggere con gli 

occhi della fede il nostro tempo per riscoprire la bellezza di essere parte di una stessa 

comunità e annunciare la gioia dell’incontro.  
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